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el corso dell 'ult imo anno
sono state condotte alcune
indagini nell'ambito di bi-

blioteche pubbliche per valutarne
la funzionalità e I'efficacia, le quali
hanno tutte in comune il fatto di
assumere come modello di riferi-
mento la metodologia utilizzata per
Ia ricerca sulle biblioteche di base
italiaîe eîfemtata qualche tempo fa
dall'Aib e illustrata nel rapporto dal
titolo Quanto ualgono le biblioteche
pubbliche? Analisi della struttura e
d,ei seruizi d.elle bibliotecbe di base
in ltalia (Roma, A1b, 7994).1 Già la
precedente purfiata di questa rubri-
ca eÍa stata dedicata alla discussio-
ne di un'esperienza di ricerca che,
pur con finalità. diverse e in una
prospettiva molto particolare come
è quella delle politiche di promo-
zione della lettura, si era posta il
problema della valutazione compa-
rata nell' ambito delle biblioteche
pubbliche.2
Per chi ha a cuore la diffusione e
il consolidamento nel nostro paese
di una prassi di misurazione e va-
Iutazione dei servizi bibliotecari,
tali esperienze sono pafiicolarmen-
te interessanti perché costituiscono
il primo caso di applicazione su
scala piuttosto arnpia di un appara-
to di raccolta ed elaborazione dei
dati che comincia ad affermarsi co-
me metodologia standard: ciò non
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vuol dire che essa venga applicata
sempre e comunque a l lo  s tesso
modo - nessuno
meglio di chi l 'ha
elaborata è consa-
pevole di quanto
essa  fosse  l acu -
nosa e avesse
aîcora b isogno
di essere perfe-
z ionata pr ima
di poter essere
proposta come
esempio da se-
gui re -  men-
tre va sottoli-
neato che tali
s p e r i m e n t a -
z ioni  contr i -
buiscono in
misura deter-
minante ad
affinare Ia
metodologia
e a verifica-
re la pos-
s ib i l i tà  d i
introdurvi
di volta in
volta, pur
senza di-
s  co  s ta rs  i
m o l t o
d a l l ' i m -
p i a n t o
or ig ina-

rio, person alizzazioni interessanti.
Ci si sta muovendo, dunque, verso
la standardizzazione delle procedu-
re di misurazione, da una parte, e
verso l'adattamento ai singoli casi
dei metri di valutazione e confron-
to. Non è corretto, infatti, pensare
che i processi valutativi possano
essere standardrzzati più di tanto,
mentre invece è fondamentale cali-
brarli sui casi concreti e sulle esi-
genze par t ico lar i :  una misura.  un
indicatore, un dato qualsiasi, pos-
sono assumere significato e ri le-
vaîza assai  d ivers i  a  seconda
dell'obiettivo dell'analisi e del con-
testo in cui essa viene effettuata.
Il fano che la metodologia resista
alla prova di una sperimentazione
in realtà differenti è un presuppo-
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sto indispensabile per una sua ul-
teriore diffusione - la quale, a
sua volta, consentirà quella sedi-
menfazione e quella disponibilità
di un vasto patrimonio di dati e di
ser ie s tor iche che mancano a l -
l ' l talia e che invece sono ormai un
fatto acquisito in altri paesi - e
induce il gruppo di studio che l'ha
messa a punto a proseguire nel la-
voro: nei prossimi mesi essa verrà
riproposta in una veste rinnovata e
úIasciata come strumento di auto-
valutazione per le singole bibliote-
che e come strumento per l'analisi
comparativa da parte di chi (regio-

ni, province, sistemi bibliotecari ur-
bani o intercomunali) hanno l'esi-
geîza di monitorare il funziona-
mento d i  b ib l io teche pubbl iche
che operano in un determinato
ambito territoriale e in condizioni
di confrontabilità.
Ma passiamo a vedere quali sono
le innovazioni introdotte dalle in-
dagini cui si faceva cenno in aper-
tura e proviamo a sviluppare qual-
che rif lessione sulla loro portata.
Or,'viamente, in questa sede è po-
co utile la discussione sui risultati
pubblicati e sullo stato delle realtà
índagate, mentre conviene soffer-
marsi sui criteri e sugli spunti di
maggiore interesse metodologico.
La prima, in ordine di tempo, di
tali indagini è quella condotta dal
Sistema bib l io tecar io del  Vimer-
catese ed ha coinvolto le bibliote-
che di Agrate, Aicurzio, Arcore, Bel-
lusco, Bernareggio, Burago, Capo-
nago,  Catnate,  Cavenago,  Con-
corezzo, Lesmo, Mezzago, Ornago,
Ronco Briantino, Sulbiate, Usmate
Velate, Vimercate.3 In primo luogo
va sottolineato il fatto che essa è
stata condolta utilizzando i dati già
raccolti per i l  questionario della
Regione Lombardia, elaborati con
strumenti accessibili praticamente a
tutti (i dati sono stati elaborati con
un diffusissimo software per la ge-
stione di fogli di calcolo) e fatti cir-
colare sotto forma di stampa da
computer :  c iò solo per  d i re che
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qualsiasi biblioteca o sistema, pur
senza disporre di strumenti sofisti-
cati, potrebbe cimentarsi con que-
sto tipo di lavori. E stata assunta in
toto la metodologia Aib, pur senza
ignorarne i limiti e nella consape-
volezza che alcuni aspetti di servi-
z io sarebbero restat i  in ombra;
questa scelta ha presentato il van-
taggio di consentire un confronto
con i dati nazionali, lombardi e
delle regioni settentrionali che il
rapporto Alb aveva pubblicato ed
ha quindi offerto un metro di para-
gone che altrimenti sarebbe man-
calo.
Uno dei oaramelri di valutazione
utilizzati (senza ripetere qui l'illu-
strazione della metodologia usata
per I'indagine Aib e rimandando a
quanto è stato scritto a questo pro-
posito nel rapporto finale,a ricordo
che ai dieci indicatori principali era
stato assegnato un peso differente
che contribuiva poi a determinare
il punteggio col quale veniva sinte-
tizzata Ia valutazione di qualità
complessiva) è stato leggermente
modificato per adattarlo alla realtà
locale e renderlo più significativo,
Si tratta del numero delle ore setti-
manali di apertura, che insieme al
dato sui metri quadri disponibili
concorre a determinare l'indicatore
di accessibilità. Nell' indagine Aib
100 punti erano assegnati alle ore
di apertura nella fascia pomeridia-
na (al tr i  100 erano previst i  per
l'ampiezza della sede, per un tota-
le di 200 punti da attribuire in me-
r i to al la accessibi l i tà):  essendo
piuttosto simile nelle diverse regio-
ni  i l  numero di  ore di  apertura
complessive, ma essendo diversa
la loro distribuzione nell'arco della
giornata, si era deciso di dare una
certa rilevanza alla fascia oraria
che sembrava rispondere maggior-
mente alle esigenze del pubblico
(è ol'vio che aprire una biblioteca
pubblica per 6 ore al giorno dalle
8 alle 74 è cosa assai diversa che
osservare I'orario 14-20). Era que-
sta, quindi, Ia vera discriminante

fra una biblioteca che metteva al
centro della propria strategia di
servizio l'accessibilità per il pubbli-
co ed un'altra che invece tendeva
a privilegiare il personale, model-
lando gli orari di apetfirra su quelli
previsti dal contratto di lavoro. Nel
Sistema di Vimercate, invece, la si-
tuazione è più omogenea e più
"maÍJÍa", in quanto tutte le biblio-
teche sono aperte di pomeriggio
ed è stato giustissimo prendere in
considerazione I'intero orario di
apertura. Se posso permettermi
un'osservazione, direi che in que-
sto caso l'indicatore diventa meno
significativo e dovrebbe pesare me-
no nella valutazione: a Vimercate si
è deciso di attribuire 80 punti per
l 'ampiezza de l le  sed i  e  120 per
I 'orar io,  mentre forse si  sarebbe
potuto fare il contrario. Comunque,
credo che la scelta possa essere
compresa se inquadrata in un at-
teggiamento che tende a considera-
re difficilmente affrontabile il pro-
blema della sede, mentre I'orario è
una risorsa seîz'altîo più gestibile:
se la valutazione viene vissuta co-
me uno strumento a supporto delle
decisioni, ha un senso valoriz-
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zarc di più I'orario e affidare ad es-
so un ruolo importante nella deter-
minazione della qualità complessi-
va della biblioteca, cercando di
sfruttare il risultato di queste inda-
gini come spinta per l'ampliamento
dell'orario di apertura.
Un altro esempio di applicazione
della stessa metodologia viene of-
ferto dalla sezione Aib della To-
scana. che. al.valendosi di un con-
tributo îinanziario della Regione,
ha contat tato cf tca 300 b ib l io-
t eche .5  Esc ludendo  quan t i  non
hanno risposto, quanti hanno co-
municato che la biblioteca era tem-
po raneamen te  ch iusa  e  l e  J6  b i -
blioteche dei 10 capoluoghi, che
saranno oggetto di una specifica
elaborazione (infatti, un' indagine
che avesse messo a confronto tra
loro e avesse valutato con gli stessi
parameîi biblioteche di base di
piccoli comuni, biblioteche civiche
delle città capoluogo, centri di si-
stema e biblioteche a caîattere pîe-
valentemente storico, avrebbe per-
so gran parte della sua validità),
sono stati pubblicati nel luglio del
1996 i dati relativi a t66 blbliote-
che di 161 comuni.6
Anche in questo caso l'utllizzo del-
la medesima metodologia consente
un confronto tra Ia sílrazione della
Toscana e i dati forniti dal nppot-
to finale Quanto ualgono le biblio-
teche pubblicbe? Ma questa indagi-
ne riveste un particolare interesse
per chi aveva condotto la ricerca
su base nazionale, perché costitui-
sce la prima occasione di verifica
della rappresentatività del campio-
ne che era stato selez ionato dal
gruppo dell'Aib nazionale e, quin-
di, dell'attendibilità del suo lavoro.
Mettere a confronto il ouadro com-

plessivo della sinazione di una re-
gione ottenuto dalla proiezione di
un campione d i  so le 6 b ib l io teche
con quel lo  r icavato at t raYerso
un'indagine a fappeto che ha toc-
cato ben 166 strutture è cosa assai
delicata e porebbe presentare sco-
stamenti notevoli, i quali potrebbe-
ro andare ben oltre quel margine
di tollerabilità che le stime ottenute
con le indagini per campione ine-
vitabilmente devono prevedere. Es-
sendo d iverso anche l 'ob iet t ivo
delle due ricerche, come vedremo
tra breve, può essere uti le anche
un raffronto fra i dafi che ne scatu-
riscono.
Prima di procedere al confronto -

in modo da avere chiari tutti i ter-
mini della questione, e non tanto
pef "mettere le mani avaîti" rispet-
to a un esito che potrebbe smenti-
re i risultati dell'indagine campio-

nana - vanno sottolineati tre pro-
blemi: per f indagine nazionale si
era previsto di analizzare 10 biblio-
teche toscane, ma di queste soltan-
to 6 hanno restituito il questiona-
r io ,  per  cui  i l  campione ( invece

che coprire il 6 per cento dell'uni-
verso, prendendo a riferimento il
numero di 766 biblioteche raggiun-
te dall'indagine regionale, o iL3,9
per cento delle 256 biblioteche che
a noi  r isu l tavano esis tere in
Toscana) è divenuto meno rappre-
sentativo (le percentuali sono cala-
te, rispettivamente, aI 3,6 e al 2,3);
i l  campione era stato selezionato
cercando di individuare le bibliote-
che meglio funzionanti in ciascuna
regione, che potevano essere indi-
cate alle altre come punto di riferi-
mento, e non quelle "medie", per
cui i valori delf indagine nazronale
dovrebbero essere considerevol-
mente più elevati ed essere utiliz-
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zati Diù come un obiettivo di riferi-
mento che come uno specchio fe-
dele della situazione generale; tra
I'indagine nazionale e quella regio-
nale sono trascorsi tre anni, per
cui alcuni scostamenti potrebbero
essere dol'uti a una modificazione
della realtà e non a enori imputa-
bili a una delle due rllevazioni.
La comparazione dei dati riguar-
danti i principali indicatori, riporta-
ta nella Tab. 7,7 parte dall 'owio
presupposto che l'indagine regio-
nale sia maggiormente rappresen-
tativa, avendo coinvolto un nume-
ro molto maggiore di biblioteche,
e misura le differenze rispetto ai
dati dell'indagine nazionale per
campione. Vediamo che:
a) w indicatore, quello del nume-
ro dei prestit i per addetto, è so-
stanzialmente identico;
b) solo nel caso della percentuale
del bilancio desfinaÍ.a all'acquisto
libri, il dato delf indagine regionale
è più elevato di quello dell'indagi-
îe îazionale; non sapendo a quale
lavoro di normalizzazione sia stato
sottoposto i l materiale uÍi l izzato
dalf indagine della sezione Aib del-
la Toscana, è diff ici le spiegarsi i
mot iv i  d i  questa d i f ferenza;  so,
però, che molti questionari di ri-
sposta peruenuti per l'indagine na-
zionale non riportavano il bilancio
rotale reale della biblioteca (spes-

so, ad esempio, non considetava-
no le spese per il personale o per
1e utenze te lefoniche,  e let t r iche
e l c . ,  a l  cu i  pagamen to  spesso
prowede direttamente il Comune)
e che per questo motivo era slata
aggiunta una stima del costo del
personale basata sul numero di ad-
detti e sulla retribuzione media,
così come si era cercato di risalire
ai costi complessM; nel caso in cui
non s ia s tato possib i le  operare
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questa correz ione su tut t i  i  166
questionari dell'lndagine regionale,
si potrebbe spiegare così i l  fatto
che la quota percentuale destinata
ad acquisto libri risulti più elevata;
cJ in tutti gli altri casi i dati della
ricerca per campione - come era
lecito attendersi per il fatto di ri-
guardare le biblioteche "che fun-
zionano di più" - danno un qua-
dro del la  s i tuazione mig l iore d i
quanto non risulti dalla media di
tutte le biblioteche toscane;
d) gli scostamenti più rilevanti li
abbiamo sull'indicatore delle acces-
sioni annue, su quello delle ore di
apeÍtura e sui prestiti per abitante;
se ciò fosse rispondente alla reaTtà,
potrebbe dipendere non solo dalla
composiz ione del  campione ma
anche da un probabile peggiora-
mento della situazione negli anni
intercorsi fra le due indagini; del
resto, è assai probabile che i tre
indicatori siano fortemente correlati
tra loro, in quanto è or,'vio che se
le biblioteche comprano meno e
sono aperte meno a lungo, i l  nu-
mero dei prestiti finisce col dimi-
nuire.
Da segnalare anche che nel que-
stionario utilizzafo per l'indagine
toscana sono state inserite altre do-
mande su aspet t i  che l ' indagine
nazíonale non affrontava: numero
dei posti a sedere, record inserit i
nei cataloghi automaÍizzati, cd-rom
posseduti etc.
Passiamo ora all'ultima, in ordine
di tempo, delle indagini che hanno
preso spunto daIIa ricerca Aib. Di
notevole porf.ata e molto interes-
santi le innovazioni introdotte in
una indagine condotta dal Comune
di Bologna all ' interno del Piano
qualità totale.s
S i  t r a t t ava  de l  p r imo  caso  i n  cu i
una metodologia, studiata per ana-
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lizzare piccole biblioteche di pic-
coli centri, in cui si poteva identifi-
care l'utenza potenzíale nella glo-
balità dei residenti e si poteva con-
siderare che tutta l'ufenza facesse
capo ad una sola biblioteca, veniva
applicata ad una realtà. urbana
molto più complessa, nella quale
bisognava fare i conti con la mobi-
l ità dei cittadini da un quartiere
all'altro e col tessuto cooperativo
variegato in cui le biblioteche era-
no inserite. Tutto ciò creava qual-
che problema quando si cercava di
îapportare i sewizi erogati al nu-
mero degli abitanti, problema che
era già parzialmente emerso nel-
I'indagine nazionale A1b a mano a
mano che dai centri minori si pas-
sava a prendere in esame i comuni
più popolosi. Nel corso dell'indagi-
ne bolognese è subito emerso che
alcune biblioteche, che se conside-

rate in riferimento al7'ufenza reale
sarebbero state valutate positiva-
mente, risultavano penalizzate da
un dimensionamento insufficiente
e quantitativamente inadeguato
alI'utenza potenziale: si fratfava di
quel fenomeno che nel rapporto
finale della nostra indagine veniva
definito di adeguatezza apparentee
e che riguarda quelle biblioteche
che hanno una bella sede, perso-
nale qualifi cafo, collezioni librarie
ben sviluppate, eccellenti rapporti
con i propri utenti, ai quali offrono
serv iz i  d i  o t t ima qual i tà ,  ma se
messe a raffronto con la comunità
che sono istituzionalmente chiama-
te a servire mettono in mostra indi-
catori molto modesti. Si trattereb-
be, infatti, di biblioteche perfette
per un'area con la metà degli abi-
tanti ma che non riescono a servi-
re tutti i  cittadini che ootenzial-
mente dovrebbero far càoo ad es-

se; non c'è da meravigliarsi, quin-
di, se tali strutture hanno un raggio
di  at t raz ione mol to p iù r idot to
dell'intero comune o quartiere in
cui sorgono e se la pubblica lettu-
ra è in crisi in tutte le grandi città
e nelle aree metropolitane. Il grup-
po bolognese ha tenuto conto
dell'intera popolazione del quartie-
re solo 1à dove vi era un'unica bi-
blioteca e ha preso a riferimento
una circoscrizione a mministrativa
più ristretta, la zoîa, nei quartieri
in cui vi erano più biblioteche.
Ma la novità maggiore - che co-
stituisce un correttivo rispetto al
problema appeîa evidenziato, in
quanto permette di valorizzare il li-
vello di funzionalità raggiunto dal-
le biblioteche, e che rimedia alla
lacunosità dell'indagin e originaria,
che trascurava alcuni aspetti più
difficilmente misurabili (capacità di
acco glienza, atfîezzafrJre disponibi,
li, vivibilità delle sedi, attivirà cultu-
rali etc.) - è l'aver premesso alla
ilevazione sui selizi una fase di
analisi delle opportunità che le bi-
blioteche offrono, allo scopo di
meglio evidenziatne le caratteristi-
che. Discutendo con i responsabili
di tutte le biblioteche è stata con-
cordata una batteria di indicatori,
che riportiamo nella Tab. 2, con la
disaggregazione dei vari elementi
che concorrono a determinare i l
punteggio disponibile e con i rela-
t iv i  pesi ,  f ino a un massimo di
1.000 punti. Questi indicatori, che i
colleghi bolognesi definiscono di
opportunità, consentono di misura-
re le potenzlalità delle biblioteche
e s i  propongono come comple-
mentari agli indicatori ricavati dalla
rilevazione sulle attività, definiti
ne l l ' indagine r iguardanfe la
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città emiliana indicatori di qualità,
ed elaborati con criteri sostanzial-
mente ugual i  a  quel l i  prev is t i
dall'indagine îazionale Aib (vi è
un'unica parziale differenza: men-
tre nell'indagine Aib si prevedeva-
no 50 punti per l'indicatore volu-
mr/abitanti e 50 per f indicatore dei
periodici correnti, I'indagine bolo-
gnese elabora un unico indicatore
dei volumi disponibili per abitanti
e  g l i  a t t r ibu isce un peso d i  100
punti).
L'accorgimento introdotto è molto
utile e costituisce forse il modo mi-
gliore per rendere applicabile alle
aree metropolitane una metodolo-
gia che era nata per realtà molto
diverse.  Se,  in fat t i ,  s i  debbono
comparare tra loro biblioteche di
comuni medio-piccoli, come era
negli obiettivi della ricerca Aib, è
giusto rappofiare le loro aftività aI
bacino di utenza; per questo moti-
vo in molti indicatori veniva pro-
posto il confronto con la popola-
zione residente (metri quadri per
abitante, volumi posseduti per abi-
tante, acquisizioni annue per abi-
tante, prestiti per abitante) ed era
corretto alla fine fare una riflessio-
ne sull 'adeguatezza apparente. In
una grande città - dove spesso la
distribuzione delle biblioteche sul
temitorio non corrisponde alla den-
sità della popolazione, dove i ciLfa-
dini non sempre si servono della
biblioteca del quartiere di residen-
za e dove in molti casi il confronto
con l'utenza potenziale rischia di
essere eccessivame nte penalizzante
- bisogna elaborare un criterio
valutativo che tenga conto in egua-
le misura di ciò che si è in grado
di offrire (indicatori di opportunità)
e della adeguatezza der sewizi of-
fertt ai bisogni reali e potenziali
(indicatori di qualità). In tal modo,
anche se qualche sfasatura e qual-
che contraddizione emerge ugual-
mente, il confronto tra le bibliote-
che dei diversi quartieri diventa
proponibile. Biblioteche che offro-
no ottimi sewizi ma che risultano
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insufficienti in rapport o all' utenza
potenziale recuperano così qual-
che posizione, ma, ciò che più im-
porta, mostrano in modo più evi-
dente i propri problemi, grazie aI
gran numero di indicatori che con-
sentono una valutaz ione mol to
analitica e dettagliata. La diagnosi
che il gruppo di lavoro può for-
mulare al termine dell ' indagine è
che le biblioteche che ottengono
un punteggio complessivo più ele-
vato r ispondono a entrambi  i  re-
quisit i r ichiesti (offrono numerosi
serv iz i  e  sono suf f ic ientemente
adeguate al bacino di utenza),
gran parte delle biblioteche che
occupano posizioni intermedie ri-
sultano penalizzafe da alcuni limiti
abbastanza facilmente individuabi-
li, mentre le biblioteche che chiu-
dono la classifica sono assai lonta-
ne dagli standard minimi.
I l rapporto sull ' indagine promossa
dal Comune di Bologna compren-
de anche i risultati di una rileva-
zione sull'ufenza (in tutte le biblio-
teche nel  corso del la  medesima
settimana è stato somministrato ai
lettori un questionario per cono-
scere la provenienza, la professio-
ne e i motivi della visita in biblio-
teca) e alcune riflessioni formulate
dal  gruppo d i  lavoro,  con la d i -
scussione delle criticità rilevate e la
formulazione di proposte per la
definizione di standard organizzaÍi-

vi. Tutti i materiali sono stati pro-
dotti sotto forma di rapporto inter-
no. in una veste grafica povera e
che ci auguriamo non definitiva,
mentre invece meriterebbero un'e-
dizione a stampa e una circolazio-
ne molto più ampia.
A questo punto il mondo delle bi-
blioteche pubbliche italiane dispo-
ne di un ventaglio di esperienze di
ricerca e casi di studio già conside-
revolmente vasto, cui attingere per
sviluppare nuove ipotesi di lavoro,
da verficare sul campo.
Spiace soltanto rilevare, in conclu-
sione, che una analoga vivacità
nel settore della valutazione dei
se rv i z i  non  è  r i scon t rab i l e  pe r
quanto rigtarda altre tipologie di
biblioteca. r

Note

1 La úcerca era stata promossa dalla
Commission e nazt onale Biblioteche
pubbliche e dal Gruppo di lavoro Ge-
stione e valutazione. Oltre a chi scri-
ve, che aveva ll compito di dirigere la
ricerca e curare la pubblicazione del
rapporto, vi hanno lavorato Sergio
Conti, Dario D'Alessandro, Raffaele De
Magistris, Pasquale Mascia e Vincenzo
Santoro.
2 Cfr. G. Sorrurur, Ind.icatori di serui'
zio e politicbe di promozione, "Biblio-

teche oggi", 1.4 (1996),8, p. 4o-44, do-
ve si discuteva del volume di L. Fnn-

Tab. L - Confronto fra i dati delle indagini Aib Toscana e
fJ;aziofJlîle

Indicatore Indagine Indagine Differenza Scostamento
regionale Aib in ualori percentuale

Aib Toscana nazionale qtssoluti

Metri quadri per abitante
Ore di apertura pomerldiana
Volumi per abitante
Accessioni annue
Percentuale di bilancio
per acquisto libri
Prestiti per addetto
Prestiti per abitante
Indice di circolazione

0,37 + 0,12
25,3 + r0,4
0,99 + 0,11

45,98 + 79

0,25
14,9
N R R

26,97

+ 4 8
+ 6 9
+ 1 2
+ 7 0

- + )
- 6
+ 5 9
+ 3 3

10,99 6,03 - 4,96
L991 1.865,73 - 125
0,27 0,43 + 0,L6
0,33 0,44 + 0,11
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ntnnt, La promozione d.ella lettura in
biblioteca. Modelli e strategie in un'in-
dagine nazionale sulle biblinteche pub-
bliche, Milano, Editrice Bibliografica,
1996.
3 La ricerca è stata cuîaia da Danila
Rossi della Biblioteca di Arcore, men-
tre si deve a Raffaele Brambilla della
Biblioteca di Caponago la predisposi-
zione del programma di elaborazione
dei dati attraverso MicrosoÍt Excel.
a 

Quanto ualgono... cit., p. 32-34.
5 Il gruppo di lavoro che ha effettuato
f indagine con la coordinazione di Ele-
na Boretti della Biblioteca Forteguer-
rrana di Pistoia, era composto da Gra-
zia Asta del la Bibl ioteca comunale
dell'Isolotto di Firenze, Carlo Panvano
della Biblioteca di Montelupo Fioren-
tino e si è ar,valso della collaborazio-
ne di Caterina Baldi Papini.
6 Indagine sulle Bibliotecbe Pubblicbe
Toscane. Supplemento a "Bibelot. No-
t i z ie  da l le  b ib l io teche toscane" ,  2
(1996), 2.
7 La comparazione è stata effettuata
per gli indicatori presenti in entrambi
i  casi o per quel l i  che, pur non pre-
senti nell'indagine regionale, era pos-
sibile comunque ricavare da altrr datr
pubblicati. Quando erano presenti se-
rie storiche si sono utilizzati i dati re-
lativi al medesimo anno.
8 Responsabile del Gruppo di lavoro
era Luciano Modica; vi  hanno preso
pafie Anna Maria Brandinelli dirigente
dell'Archiginnasio, Robe rta Ballotta
della Biblioteca di quartiere Savena,
Manue la  Iod ice  de l la  B ib l io teca  d i
quartiere Borgo Panigale, Tiziana Nan-
ni della Biblioteca di quartiere Sara-
gozza-Y r l la Spada, Enrico Piscaglia
del la Bibl ioteca di quart iere Reno,
Carla Ricci Signorini della Biblioteca
di quartiere Sarugozza-Malpighi, e inti-
ne Anna Balestri, "facilitatore".

e Cfr. Quanto ualgono...  ci t . ,  p. 9-10;
l'analisi dei dati, al cui interno era in-
serita questa consideraziofie, era stata
curata da Sersio Conti.

Tab. 2 - Indicatori delle opportunità delle biblioteche dei
quaftieri di Bologna

Indiratore

Computer
Fotocopiatrice
Fax
Telefono pubblico
Bar automatico
Videoregistratore / televisore
Materiale Audiovisivo
Materiale fotografico
Impianto di amplificazione
Totale indicatore d.elle attrezzature

Assenza di baniere
Orario 8,30-19
coo a scaffale aperto
Istruzioni per l'uso
Apertura serale
Linea telefonic a diteLla
Segnaletica estema
Segnalel ica interna
Totale indicatore di accessibilitò

Saia di lettura tranquilla
Sala ragazzi
Emeroteca
Sala break
Sala polivalente
Condizlonatori / ventllaton
Laboratorio polivalente
Totale ind.icatore di uiuibilità

Spesa per acquisto libri
Totale ind,icatore di aggiornanxento pa,îrimonio librario

Informazioni di primo livello
Orientamento ai lettori
lnformazioni su novità librarie
Impostazione ricerche
Informazioni biblioteche convenzionate università
Preparazione di bibliografie
Informazioni telefoniche con ricerche a catalogo
Visite guidate
Totale indicatore di accoglienza

Prestito
Prenotazione awiso rientro libri
Rinnovo telefonico
Desiderata
Prestito interbibliotecario comunale
Recaplto a domicilio
Totale indicatore prestito e a.ttiuità collegate

Promozione e animazione
Collaborazione scuole
Collaborazione case di riposo / centrr anzrani
Collaborazione associazioni / gruppi giovani
Collaborazione con servizi territoriali
Totale indicatore attiuitò culturali e collaborazioni

Totale indicatore delle opporunità r 1000 punti

Punteggio a.ttribuito

40
40
35
1n
tn

250

130
35
?n
?n

10
250

t ì

20
15

100

T4

8
6
6
5
3
3
3
2

50
20
15
10
6
5
5
3
6

70

18
12
8
8
6
3

BO
200
200
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